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Da! paesejejii Aranci 
ANGORA DE8 FASCE 

Prevenire, provenire, gridai nell' ultima mia 
lettera, perchè prevenite diventa una necessi­
tà che s'impone davanti al movimento tutto 
speciale, tutto locale, del socialismo siciliano. 
Prevenire poiché questi scamiciati archiman­
driti dei fasci prestano il lianco vulnerabile 
ai colpi della giustizia, perchè a chi sente, a 
chi spera ancora nel bene, a chi,sogna ancora 
nell'avvenire un miglioramento delle masse 
deve necessariamente ripugnare di vedere que­
sta miserabilo plebe siciliana infinocchiata > 
tradita, sfruttata, forse condotta al macello 
da pochi, ambiziosi indegni,, senza principi, 
senza convinzioni, senza moralità. 

Raccogliamo lo acque tempestose, filtriamo­
le, e ridottele pure e trasparenti non arrestia­
moci ; se fu. tolta di mezzo la causa prossima 
di eventuali fonìe, la causa vera del disagio 
economico e dello squilibrio degli spiriti esiste 
sempre, e l'accennai chiaramente in una delle 
mie prime lettere : la miseria estrema del po­
polo. 

Agire risolutamente prima, pensare ed agi­
re civilmente poi : ecco quaoto deve proporsi 
chi della tranquillità e del benessere del paese 
ha la responsabilità. 

Presso a poco con queste parole io parlavo 
''altra giorno al.presidente del- fascio-di uno 
dei centri più popolosi della Sicilia, un gio-
vinotto bruno-olivastro, tutto vivacità nello 
sguardo, tutto scatti nelle mosse, con quella 
impronta saracena nella faccia che è così fre­
quente in questi paesi. 

E mi dica un po' - mi venne di doman­
dargli vedendolo così giovane - è ella sicuro 
di esercitare una influenza morale sul!' animo 
dei soci ? 

— M'hanno fatto presidente - rispose in­
tendendo perfettamente la mia domanda - e 
ho accettato. 

— Evidentemente senza emolumento, per la 
grande causa.... 

~ Già, già, gratis et amore Dei. 
— E, permetta ancora una domanda: Ri­

sponde lei della moralità dei soci del fascio? 
Il poveretto si fece pallido e restò ìmpappi-
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• La contessa di Tencin avea avuto, assicu­
rasi^ tre o quattro figli, uno dei quali fu il 
celebre d'Alembert.' Quanto a questo c'è una 
storia e.noi la troveremo a suo luogo. 

Madama di Defi'ans comprese ch'ella stava 
per rispondere, ed affrettossi perciò a conti­
nuare: 

= 01 sono poi delle gioie che poco invidio. 
Detesto le fascie, e sono sicura che, se vado 
all'inferno, dal quale Dio mi preservi, il mio 
supplizio sarà d'essere governante dei figli del 
demonio. 

L'idea mi parve tanto strana che a lungo 
ne risi. ;.' 

Madama di Tencin si morsa le labbra e 
fece la schifiltosa ; in certi momenti era ciò 
in lei naturale. Ella si alzò, fece un inchino 
e parti. 

—• Esecro quella cara donna ! gridò la mar­
chesa, e sono sicura cho con me non è ingrata. 

nato come uno scolaretto davanti al ponte 
dell'asino. 

— C è una commissione - masticò fra i 
denti • che esamina la condotta del-candidato 
prima di ammetterlo. 

— In questo caso ella risponderà della mo­
ralità e dei giudizi della commissione da lei 
nominata. 

L'illustrissimo presidente accese la siga­
retta e non.risposo. 

— Allora.... perdoni sa, se sono indiscreto, 
mi dica chiaramente : che cosa si propone il 
fascio da lei tanto degnamente presieduto? 

» Vuòie scenderà in piazza un bel giorno 
con le armi, lei duce, o vuole attendere con 
paziente ma incrollabile spirito di resistenza, 
per ottenere? 

— Ecco, le dirò; m' hanno fatto presidente, 
ma poi alla fine io non me ne intendo più che 
tanto. Per fare un discorsetto, così alla me­
glio, m'arrangio; ma in quanto al saperle r i ­
sponderò su quel punti mi trovo un po' im­
brogliato. Noi del resto ricoviamo i lumi da 
Palermo e dovremmo comunicarli al fascio, 
ma cosa vuole che capiscano quei poveri in­
felici ? 

» Ogni comunicazione del Comitato direttivo 
io la riassumo e la comunico così: Da Paler­
ei scrivono di perseverare, di aver fede, di 
resistere ; il giorno della giustizia non è lon­
tano ; restare compatti che la giustizia e' è 
alla fine.... 

— Tant' è vero che lo dicono loro ! - osser­
vai ricordandomi della fine osservazione di 
Manzoni alle parole di Renzo. 

*** 
Tali sono i fasoi e tali i presidenti. 
Ed io non me ne dolgo davvero perchè una 

speranza mi spuntò nell'animo, dopo quel for­
tunato colloquio, che mi pare fondato su basi 
sufficientemente logiche. Io credo e spero che 
il movimento socialista della Sicilia sia un gran 
pallone gonfiato da quel pochi che credono 
di aver costrutto - nuovi creatori - in poche 
giornate un mondo novello. E continuano a 
soffiarci déntro di gfàn lena, con tutta là forza 
dei polmoni, compiacendosi di quella sfera bai-
lonzante sospesa nel vuoto; ma soffia e soffia 
un bel giorno ha paréti si squameranno e quel 
gran mondo si convertirà in un pugno di strac­
ci. E Dio lo vigliai..... 

Un certo movimento in questo senso - Tina 
specie di rilassamento di tutte le fibre di que­
sto enorme e precoce organismo - si accentua 
già in questi giorni. Ogni giorno vedo sorgere 
un nuovo fascio; - non c 'è paesello che per 
ambizione di campanile non abbia il suo; ma 
gli animi vanno facendosi più tranquilli, le 
ménti discendono dalle sfere ardenti e ineb-
brianti della .fantasia a qualche cosa di più 
reale e di più concreto. 

Se il governo approfittasse amorevolmente 
di questo nuovo vento che spira per far en­
trare i fasci in un'orbita di legalità, per con-

•=. È un sì brutto difetto .1" ingratitudine! 
Mi guardai bene dal dire di più. Mia zia 

amava molto la contessa Alessandrina ; ora 
una delle mie Minerve: non voleva indisporla, 
perchè me lo avrebbe fatto ricordare, richia­
mandomi all'ordine. 

Ne giunse all'altra,allaquale feci egualmente 
una corte assidua. 

La signora duchessa di Lorena venne col 
principe suo marito, per la cerimonia del­
l'omaggio, ede dovevano rendere dopo la mag­
gior età del re. Ella, mi ricevette con la sua 
solita bontà, s'informò molto della mia socie­
tà, della mia condotta ; io la seguì alla corte 
quasi tutte le volta che andò dalle loro Mae­
stà : , la si trattò sempre quale damigella di 
Francia. 

Ella non nascondeva il suo dispiacere di 
non viver più a Parigi, e dì non trovarci più 
né la sua signora madre, né suo fratello. Vide 
la vecchia duchessa d'Orléans, sua cognata: ciò 
fu soltanto per etichetta, ma si malmenarono 
quanto poterono. 

L'indolenza della duchessa d' Orléans non 
si risvegliava un po' che con la malizia. Ella 
pùnse madama di Lorena, che non era vio­
lenta e che tacque da persona avveduta, il 
giorno, in cui ella prese congedo ci fu una 
scena gioviale : io c'era. 

Madama di Lorena piangeva a calde lagri­
me, madama d'Orléans la guardava con oc­
chio asciuto. Tutto ad ella le disse : 

•= Mio Dio, madama, non piangete in tal 
modo perchè ciò non vuol dire nulla ; ascol­
tate piuttosto un consiglio da sorella, ed ap­
prontatene. 

durli gradatamente su un terreno di pratica 
utilità mutandoli in vere e proprie associazioni 
a scopo cooperativo e di mutuo soccorso ; se 
d' altra parte non dimonticasse di gravare la 
mano su quel latifondisti aristocratici che sono 
la causa vera di ogni sventura materiale e 
morale della Sicilia; se pensasse di dare im­
pulso all'agricoltura, di regolare con leggi spe­
ciali il contratto agrario,,» pensasse un po' an­
che alla sicurezza pubblica con mezzi energici, 
potrebbe dire di aver ottenuto una grande 
vittoria. 

E pstrobbe diro di aver prevenuto ogni mo­
vimento separatista di cui lo spirito - voglia 
o no, latente o palese - serpeggia nell'isola. 

Ne parleremo forse un'altra volta. 

* * 
E poiché, a guisa di quaresimalista, vo'an­

nunciando la predica pei domani, dopo averti 
tanto annoiata con questi benedetti fasci, ti 
prometto, bruna, intelligente adorata fanciul­
la, che, perduta in un villaggio lontano di 
pianura, attendi con ansia il mio articolo nel 
quale i nastri spiriti si uniscano in un am­
plesso purissimo, sovrumano, ti prometto per 
un'altra volta non qualche cosa di meno tri­
ste, ma qualche cosa di più vibrante sugli eroi 
foschi della montagna, sui briganti. 

Il tuo occhio, non più tediato, correrà al 
cavalleresco pseudonimo che in parte mi fu 
generosamente regalato da quella birba di Je-
ranti, e ne sconvolgerà le sillabe con ardente 
desiderio, e, forse, si inumidirà ancora una 
volta.... 

Ricordi?.... 
Termini Imerese 19 novembre 1803. 

IL CAV. GNOMO. 

UNA LETTERA 

del generale Pallavicini 
Ecco la lettera del senatore generale Pal­

lavicini mandata all' « Opinione »,: ••'.. 
« Pregiatissimo Direttóre, 

« Ieri, mentre conversavo con alcuni col­
leghi del Senato, il discorso cadde sull'argo­
mento degli scandali bancari e sugli artifici 
messi in opera per trarrò in inganno l'opinione 
pubblica e sviare l'azione della gìustiaia. Uno 
dei senatori, assiduo lettore della Nouvetle 
Revue di Parigi, ricordò, fra le altre cose, 
un articolo scritto dalla signora Giulietta 
Adam nel febbraio decorso, il quale conteneva 
alcune delle più strane e malvagie afferma­
zioni sinora apparse su questo doloroso tema. 
Andò alla biblioteca del Senato a prendere 
ì'80- volume di quella Revue. dove si trova 
quell'articolo in data 12 febbraio 1893, e a 
pagina 855 ci fece leggere il passo seguente: 

« La Franco est profondément honnéte, le 
« roi I-Iumbert est un très-hpnnète homme, 
« l'une et l'autre sauront arréter la décom-

« positicn morale qui gangrène les moaiirs par­
li lementaires des deux pays. Dójà autour de 
< lui Hutnbert a eliminò ceux qu'll savalt cou-
« pables. O'est ainsi quo le general Pallavicini 
«a vu sa carrière brisóe; mais, par un scru-
« pule, qui ì'honore, le roi n'ha pas voulu 
« que ceux qui l'approchaient, ou qu'il avait 
« dóslgués personnellement, cornine fonction-
«naires, aient dépensé autour. da lui des 
« sommes volées à la Banque Romaine et il a 
« remboursé, sur sa cassette, quatre mìllions. 
« On a prononcé parrai ceux qui étaient com-
« promis le nom do M. Rattazzi, secrétaire dù 
« roi. Or non seuloment le roi l'a gardé, ce qui 
« écarte toute suspicion, mais le caraetére et 
« la fortune de M. Rattazzi le raettent a l'abri 
«d'uno aeousatlon de faiblesse se soldant par 
« 50,000 franca. » 

« È più facile immaginare che esprimere la 
mia sorpresa, la mia indignazione alla lettura 
dì una simile enormità. La mia primn idea fu 
quella di citare immediatamente in giudizio la 
signora Adam, onde risalire, per mezzo, di un 
dibattimento pubblico, alle origini di questa 
atroce calunnia e punire poi in altra causa 
l'autore o gli autori. Ma riflettendo che tanti 
mesi sono decorsi dopo la pubblicazione del­
l'articolo e ripugnandomi di introdurre volon­
tariamente il mio nome intemerato in quest'at­
mosfera di scandalo, che tutto pervade, ho ri­
nunziato a ogni idea di riparazione e di ven­
detta. Ohi mi conosce sa che lo non posso 
sentirò il bisogno di giustificarmi di un'accusa 
così ignominiosa a stolta. Chiunque ne sia l'au­
tore nascosto, credo però di compiere un do­
vere verso i miei compagni d'armi di Crimea 
e di tutte lo guerre combattute in Italia dal 
1S48 in poi e verso i miei numerosissimi pre­
giati amici, facendo [semplicemente queste due 
dichiarazioni: 

« 1' In tutta la'mia lunga e fortunosa car­
riera di soldato e di cittadino io non ho mai 
avuta occasione di ricorrere né alla Banca 
Romana né ad altra qualsiasi; nessuno ha a-
viito mai da pagare un centesimo par conto 
mio ad alcuno di questi Istituti ; 

«2 ' Chiesi il mio passaggio alla posizione 
ausiliaria nell'esercito nel gennaio 1893 per­
chè le mie condizioni di salute non mi per­
mettevano di seguire S. M. il Re a cavallo 
con quella assiduità che il mio servizio avrebbe 
richiesta, mentre dall'altro lato lo aveva già 
raggiunto quel !i.mite d'età che si vuole asse­
gnare ai comandanti di Corpo d'esercitò in 
servizio attivo, qual grado mantengo ora nella 
riserva. 

« Sua Maestà si compiacque di esprimermi 
il suo vivo dolore per l'abbandono che feci 
del servizio attivo, e volendomi attestar© la 
sua benevolenza, la sua soddisfazione oer ser­
vigi resi, si degnò di nominarmi, il 26 gen­
naio 1893, suo primo aiutante di campo ge­
nerale onorario. 

«Bastano queste due esplicite dichiarazioni 
a distruggere tutto l'edificio di menzogna che 

Alla nostra età cosa resta a piangere? De 
gli amanti ? Li si ha dimenticati da lungo 
tempo. 

Degli amici? Da molto tempo non ci crede. 
Dei piaceri? Da gran tempo ne siamo prive. 
Un paese invece d' un altro? E a che serve 
se ci portiamo una vecchia faccia ! Fate co­
me me : abbiate una bella stanza,' secondo il 
vostro gusto, della gente di spirito che vi 
diverta, e della quale non dovete porvi in 
capo di scandagliare il cuore; una buona vita, 
una buona tavola, un buon sonno. Voi potete 
avere tutto questo nel vostro ducato di Lo­
rena, e là come altrove. 

Ah ! se 1' ombra del vostro signor fratello 
passasse per qui in questo momento, sono si­
cura che approverebbe quauto vi dico, e lo 
vedo già assentirvi col berretto. 

Madama di Lorena si mise a pianger ancor 
più. 

Subito dopo la partenza, ebbimo un'altra 
cerimonia, il ricevimento del signor di Mo-
cenigo, ambasciatore di Venezia, al quale II 
re diede un abbraccio e che armò da cava­
liere, come l'aveva già fatto per Morosìui 
qualche anno prima. Gli fece dono d'una 
spada molto ricca e d'una bandoliera in stoffa 
d'oro. 

Questa cerimonia non si praticava che per 
gli ambasciatori di Venezia, e, dava loro il di­
ritto di portare la stola d'oro, mentre che gli 
aitri senatori non la portano che in stoffa 
nera. 

Mi trovai posta molto davvicino a Sua Mae­
stà, perchè la signora contessa di Marzaa m'a­
veva condotta con lei. 

la signora Adam ha Introdotto; ritengo in p 
na buona fede, nel suo articolo dot 12 feb­
braio 1893. 

, : ; «Devotissimo:.PALLAVICINI» 

DEGR^l SfVUBRiTi 
G stato opportunamente rilevato ùaU'Eser-

cito italiano che i regi Decreti relativi alla 
nomina del nuovo Capo di stato maggiore ed 
al piccolo movimento che ne è conseguito nello 
Stato maggiore generale, i quali secondo una 
comunicazione dell'Agenzia Stefani, sareb­
bero stati firmati a Monza il i corrente fino 
all'altro ieri 15, e fino ad oggi 17 aggiungia­
mo noi, non sono stati ancora pubblicati. 

A che questo indugio, dal momento che nel­
l'ultimo Bollettino delle nomine abbiamo già 
visti inseriti dei Regi Decreti colla data del 12? 

Tutti si chiedono quale può essere la causa 
di questo ritardo, non essendo probabile che 
derivi da riserve o da scrupoli della Corte dei 
conti, poiché i Generali contemplati in questo 
movimento non sono promossi a grado supe­
riore, ma vengono semplicemente chiamati a 
coprire una delle cariche che debbono essere 
deliberate dal Consiglio dei ministri, come pre­
scrive il Regio Decreto 25 agosto 1876. 

La ragione deve adunque essere un'altra, 
ed il fatto veramente eccezionale dà luogo an­
che nei circoli militari a molti e non favore-
Voli commenti. 

Noi non abbiamo bisogno di rilevare gli in­
convenienti d'ordine politico, morale e disci­
plinare cui dà luogo questa' anamalia, com­
preso questo che col passare dei giurai e delle 
settimane, senza che nulla si vegga, l'annun­
cio ufficioso va assumendo il carattere di una 
semplice diceria. 

A che tanta precipitazione, a che dare in 
balia del pubblico un mutamento di tabta im­
portanza, dal momento che la pubblicazione 
dei relativi Decreti poteva andar soggetta a 
così lungo e inesplicabile ritardo? 

Si voiova forse mettere gli eventuali succes­
sori del presente Ministero davanti ad un fatto 
compiuto, o porre fuori di combattimento qual­
che incomodo candidato al portafoglio della 
Guerra? Si vuole completare il mutamento 
con qualche altra disposizione? 

Non è facile, ripetiamo, indovinarlo;' ma 
tutto conferma che l'annuncio della nuova no­
mina non era di carattere urgente. 

Intanto abbiamo di fatto una situazione a-
normalissima iu tutti i Comandi nei quali è 
stato mutato il titolare; e i dipendenti a ra­
gione si chiedono chi sia il Vescovo effettivo, 
e chi quello in parlibusl 

È questa adunque una nuova prova della 
poca maturità con cui si governa, e della pre­
cipitazione che Informa tutti gli atti dell'at­
tuale Ministro della guerra anche in quello 
cose, alle quali converrebbe provvedere cou 
grande calma e colla maggiore ponderazione. 

La regina m'onorò d'un segno del capo e 
degnassi parlarmi prima ili rientrare nei suoi 
gabinetti quanto al re nulla mi disse, ma mi 
guardò come la prima volta ch'era andata al 
circolo. 

Mi guardò in modo da imbarazzarmi; mi 
misi a giuocare con la mia croce per darmi 
un po' d' importanza. Egli allora volse gli 
occhi. M'ha detto che avea preso quel movi­
mento per un epigramma, in forma d'avver­
timento. 

M'accorgo che madama di Lorena ed il Mo-
cenigo m' hanno tratto fuori di strada, e che 
non ho raccontato né il duello di Richelieu, 
né la morte del povero principe di Courte-
nay avvenuta pochi giorni dopo. 

Richelieu uccisa il principe di Lorena, al 
primo assalto. 

Venne egli stesso a dirmelo al suo ritorno; 
ma si rifiutò di dirmi e di [armi conoscere la 
causa del loro duello. 

«= Il povero diavolo è morto ; è abbastan­
za. Lasciamo in pace la sua cenere. Seguirò 
almeno i suoi ultimi voleri. 

Ho paura soltanto di trovarmi, per qualche 
tempo almeno, impacciato con la sua vedova. 
Son servizi codesti che poco si apprezzano. 

Seppi, molti anni dopo, dalla principessa 
stessa, diventata duchessa marescialla di Mi-
repoix, il mistero eh' egli onorevolmente ci 
nascose. 

Si è troppo felici di rendergli giustizia quan­
do se ne presenta 1' occasione : ò dessa tanto 
rara? 

Il principe di Lixin aveva una sorella na­
turale, che amava più d'ogni altro al mondo, 

più di sua moglie, e insomma più di tutti. 
Questa sorella, bella cerne un angelo, era 
stata educata a Panthèmont, dove dovea pren-
dere il velo. 

Richelieu cacciava N naso entro tutte le 
inferriate; aveva delle zie, delle cugine e della 
amiche in tutti i [conventi di [Parigi, e sem­
pre cercava in qualcheduno da far bene. Vide 
la giovane, che si chiamava madamigella di 
Neuitchtdeau. 

Gli piacque e così lui a lei, locchè non 
stupì nessuuo. 

Ma seppe lavorare così bene, da se stesso 
ed a mezzo de'suoi fidi, che persuase la semi­
principessa a lasciarsi rapire, locchè venne 
eseguito con la solita abilità da quel scellera­
to. Egli la tenne quindici giorni nella piccola 
casa che avevo veduta; poi se ne stancò e 
l'abbandonò senza vergogna, facendola ricon­
durre a Panthèmont, come uua domestica che 
si scaccia. 

, La si ricevette, si cercò di nascondere la 
sua scappata; suo fratello era assente, e pru­
dentemente, non lo si avea avvertito. Ma là 
giovanotta amaramente se ne afflisse allo stesso 
modo della povera madamigella di Beaujolais: 
divenne pazza, pazza furiosa, d'una pazzia scan­
dalosa, in un convento, chiamando il suo ado­
rato Richelieu cou termini che uon sì trovano 
che nel rituale. 

Abbisognò avvertire il principe e confes­
sargli il tutto; egli amava sua sorella, come 
vi ho già detto ; l'amava troppo, dietro quello 
che pretendevano le altre lingue. Si die pre­
mura d'accorrere. 

[Continua) 



P e i ; b ^ !a s i tua tone anormale in cui ci 
ircviamo avesse: uh amminicolo piccante 
Cr.ptu abbiamo anche lo sr';operodei tele­
grafisti. • ,.. ';,, 

• X 
Non siamo in massima fautc-'. di queste 

dùnostrazio.ii collettive, che, danneggiando 
il servizio, danneggiano ar;che chi le fa; 
ma bisogna esser giusti : 'e disposizioni 
del nuovo organico, non uhar-ra approvato 
dalla Camera,, sono tanto inopportune, 
oltrccchè ingiuste, che non possiamo di­
sapprovare il risentimento di quella classe 
d ' impiegati , che ne andrebbero colpiti. 

X 
Frattanto lo sciopero si va estendendo 

dalla Capitale ad altri centri principali del 
Regno, ed è certo che nelle condizioni at­
tuali della,Camera il progetto ministeriale 
non otterrà un voto favorevole. 

X 
Continuano i pronostici più svariati circa 

le combinazioni del dietroscena parlamen­
ta re . I ministeriali, Seguendo la subdola 
condotta del loro Capo tentano di provo­
care una crisi exlra-parlamentare, giustifi­
candola con dissensi sorti fra i partiti. 

X 
Questa manovra suggerita dall' apostolo 

d'Iseo, avrebbe lo scopo d'indurre la Co­
rona a rivolgersi a Zanardelli per la costi­
tuzione del nuovo gabinétto. 

X 
E cosi questo povero paese sarebbe in­

dotto a fare un nuovo esperimento, forse 
l'ultimo è il peggiore di tutti, di un Mini­
stero, che non vogliamo onorare col nome 
di sinistra, ma che sarebbe un Ministero 
amalgama, guidato dal più partigiano dei 
politicanti, e il più inviso di tutti. 

X 
Secondo le ultime notizie nuove proteste 

sono giunte dai centri commerciali del Re­
gno contro la disposizione del pagamento 
dei da2Ì in oro. . ' ,'" 

X 
Parlasi di un progetto di accordo fra 

varie case dell'alta e bassa Italia per muo­
vere al Governo una lite colossale presso i 
tribunali competenti per la rifusione di 
dazi pagati, e per risarcimento dei danni 
sofferti. Davvero ci hanno portato ad un 
bel punto. ' ' 

NON PAPR^B^POfcSTBl iM 
Le. legge ct.ii 1381, malamente infoiata, 

come s'è visto, dall'onor. Giolitti, per im-
; porr: i r pagamento dei dazi fri valuta rne-
! taiiea, con l'art. 14 obbliga le dogano a 

ricever» gli spezzati fino all'ammontare di 
cento lire. 

Ora, con qual diritto le dogane rifiutano 
j i Dicceli bòni, che rappresentano espres-
| samente gli spezzati ? In questo modo, il 

Governo lascia perfino dubitare ohe siano 
emossi i boni a vuoto, e non abbiano la 
corrispondente ed equivalente garanzia di 
spezzati, richiesta dal decreto che li ha 
creati. (Pers.) 

Quanto all'estero non troviamo di note­
vole che il linguaggio della stampa fran­
cese circa le probabilità di un ravvicina­
mento coli'Italia. 

X 
Ncn si dirà che quella stampa faccia 

mistero di ciò che si esige al di là delle 
Alpi: è il Journal des Dèbats che parla. Si 
esige che l'Italia modifichi assolutamente 
la sua politica estera. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 20, — Furono segnalati sulle co­
ste dell' Atlantico alcuni naufragi con parec­
chi annegati. 

I guardiani del faro di Calai», distrutto, fu­
rono salvati. 

MARSIGLIA, 20. — La polizia fece 66 per-
.quisizioni. 

Sequestraronsi numerosi documenti anar­
chici. Arrestaronsi altri tre anarchici stra­
nieri. 

LONDRA, 20. — Le comunicazioni telegra­
fico colla Francia sono interrotte, causa il 
cattivo tempo. 

LONDRA, 20. — In seguito agli uragani sì 
deplorano 134 morti, senza calcolare le navi 
sconosciute che sì sommersero. 

Credesi che il toiale dei morti ascenda al­
meno a duecento. • 

II naufragio dell' « Hampshire » è confer­
mato. 

MADRID, 20. — I candidati monarchici eb­
bero la maggioranza nello elezioni municipali. 

I repubblicani oitennero soltanto i posti che 
la legge riserva alle minoranze; nei distretti in 
cui vi fu una sola elezione, i repubblicani 
vennero battuti completamente. 

Facendo la somma totale dei voti espressi, 
i monarchici ebbero grandissima maggioranza. 

VIENNA, 20. — L'ambasciatore italiano, 
conte Nigra, è ritornato questa sera. 

TANGERI, 20. — Il sultano giungerà il 25 
a Marrakélll, proveniente da Tafilet. 

VIENNA, 20. —, La PolMsche Correspon-
denz dice ohe Hartenau non lascio memorie 
scritte, sebbene ne avesse preparato i mate­
riali. 

Soggiunge che la contessa di Hartenau non 
è ancora informata da! precetto di inumare 
la salma del conte Hartenau* in Bulgaria ; ma 
ritiensi certo che essa non si opporrà alla ef­
fettuazione di questo progetto; rispondente 

„, all' ardente desiderio già manifestato dal de­
funto consorte. 

GRATZ, 20. — La regina d'Inghilterra dì-
resse alla vedova Hartenau un grazioso tele­
gramma. 

Il prìncipe Alberto di Prussia, a nome del 
reggimento della guardia del corpo di Pot­
sdam, spedi una corona. 

Sronaea del Segno 
R o m a , 19 . «= Oggi Giolitti conferì con al. 

cani ministri, fra cui il Brin, arrivato iersera. 
Pare che i ministri ritengano che il voto 

politico debba aver luogo sulla precedenza da 
darsi alle leggi finanziarie dirimpetto alle al­
tre materie poste all'ordine del giorno. 

I ministri intenderebbero cho per le leggi 
finanziarie si segua il metodo delle tre lettu­
re; Così li voto avverrebbe su questa proposta. 

— Il discorso dell'onor. Cavallotti essendo 
giunto tardi, i giornali non hanno fatto a 
tempo a commentarlo. Soltanto la Tribuna fa 
alcune osservazioni generali. Essa dice; 

» L'on. Cavallotti difficilmente potrebbe in­
dursi a ripetere a Montecitorio le smaglianti 
quanto aspre e talvolta feroci invettive con 
cui ha investito a Belgioioso il Governo e i 
partiti parlamentari. 

« Che il Gabinetto possa uscir vincitore dalla 
lotta, o in una vittoria, per quanto effimera, 
trovare fondamento per risorgere a vita no­
vella, non è ormai alcuno che lo creda. Ma, 
se qualche cosa potesse arrivare a galvaniz­
zare quella ohe fu la maggioranza ministeriale, 
questa sarebbe certo una esagerazione od una 
gonfiatura delle accuse, fatte in modo tale da 
destare la relazione o il risentimento di co­
loro - e non sono pochi! - i quali in perfetta 
buona fede e sincerità hanno seguito, fino a 
pochi mesi or sono,- il programma mipisteriale. » 

—• Il Governo intende rlpresentare il pro­
getto tendente a modificare la legge sulla stam­
pa, e ciò per reprimere l'apologia delle gesta 
degli anarchici ristabilendo il sequestro e l'ar­
resto preventivo per la propaganda rivolu­
zionaria. 

— L'italiano Garavagtia delle cui peripezia 
si è tanto parlato ultimamente, venne scarce­
rato in seguito a dichiarazione di non farsi 
luogo a prpeedere. 

F i r e n z e , 2 0 . — L'apertura dell' Esposi­
zione di Belle Arti avrà luogo il 24 del ven­
turo mese di dicembre. 

Fino al giorno 2 di detto mese si potranno 
spedire gli oggetti da esporsi. 

Monza , 2 0 . — Il Re è arrivato iersera 
da Torino alle 11. È stabilito che i sovrani 
partiranno per Roma domani, ma non si sa 
ancora a che ora. 

Il comm. Rattazzi, ministro della real casa, 
è partito per Alessandria a .visitarvi il fra­
tello malato. 

P i s a , 2 0 . — L'Arno è cresciuto. Una parte 
della tenuta reale di San Rossore trovasi sot­
t'acqua per circa 60 centimetri d'altezza. Le 
pioggie continuano. 

CROMI CA DELLA PROV IHCIA 

Alla ii rlnseca bontà Je! rimedio, (1 qua' • 
-. r unmlnlstra OOP I» sor: ilice applicazìoiK 
attorno al cello del l Tiblno d'un cri., vtton" 
I .zuppato à! no!do fonico, dovoio agy'r/agere 
II s^nttjg'o o'< Dotarselo procurare con .» .....s-
r, .ni, facilità, con che vieno ad arrestarsi la 
i'(fusione del itìale. 

Lo mie vive congratulazioni auur ,JO »1 
óoit. Bianchini II quale . r e a temno allo stu­
olo in mezzo allo mnltenlici occupnzi >ni della 
sua vr.sta condotta. 

P o n t e di B r e n t a , 2 0 . — (VBRIDICUS) — 
Teatro affdllattlssiiBo iersera alla rappresene 
tazione La mòrte del capitano Derny. 

La signora Amalia Alberghetti seppe soste­
nerti! brillantemente all'altezza d'artista pro­
vetta. Strappò lagrime ed applausi. 

Il Codognolaun capitano dalla tempra virile 
dal carattere fermo, un distinto capitano; ot­
timamente la Pietrabissa, l'avventuriere Peso-
vento, il sedicenne'qavalier Papi; assai bene 
la Zaggia, contessa, colla figliuolina Torresini 
tanto carina. 

Il brillante Alberghetti sempre lui, giovialone 
un Dulon coi fiocchi. 

La farsa Mento soli soli che male accom­
pagnai destò costantemente il.buon umore 
nel pubblico. 

Tutti gli artisti, la signora Zaggia, la Pie-
.trabissa, il Papi e quelle due teste balzane 
dell'Alberghetti e del Pesavento fece sbellicar 
delle risa anche gli affetti dalla più vecchia 
musonerta ! f 

Successo completo. Congratulazioni. 

;% 
Errata-corrige: — Nell'ultima mia mi sfug­

gi il nome dell' illustre Gallina come autore 
dei Recina da festa, mentre è d'altro au­
tore. '» 

Così inavvertontemente ommisi il nome della 
brava artista signora Zaggia che fu la vera e 
l'applaudita protagonista nella Vedova delle 
camelie. 

.*. 
Onestà d'un vetturale cittadino, — Il si-, 

gnor Antonio Lorenzoni di Noventa padovana 
desidera che sia reso pubblico l'atto onesto 
del vetturale 77 di servizio alla Stazione fer­
roviaria. . , 

Pioveva a catinelle un giorno della scorsa 
settimana e ad una signora premeva di re­
carsi per affari pressanti a Noventa, 7 chilo-
mentri. : 

Il vetturale di cui sopra col tempaccio in­
diavolato e colle strade difficilissime trasporta 
la signora a Noventa chiedendo il modesto 
compenso di sole dire 3. 

B'u giustamente^.ammirata la sua onestà ed 
io ben volentieri l'addito ai cittadini. 

PS. — Preghiamo 'l' onor. Presidenza della 
Società Filodrammatica di curare che durante 
le rappresentazioni sia più scrupolosamente 
mantenuto l'ordine, specialmente per quanto 
al moneliume. 

Il pubblico colto lo reclama. 

[(Conrispondenza particolare del COMUNE) 
Monsel ice , 2 0 , — Novità che siano de­

gne d'esservi riferite non ne ho che uria sola. 
Perchè la nostra vita municipale e quella cit-
tì'liua seguitano il loro tran-tran. 

Dopo l'erezione della pescheria ebbimo l'o-
turamento del fossato malsano in via Arzerinì, 
ed ora si sta ricostruendo la loggetta in piazza 
addossata alla torre, rientro alia quale loggetta 
verrà collocato il busto di Vittorio Emanuele 
ch'è riuscito veramente uno sgorbio. 

X 
Ma la notizia che invece sono lieto di darvi 

sì è quella che il metodo di cura della difte­
rite a base di acido fenico che il bambino col­
pito assorbe dalla cute e per inalazione -sug­
gerito dal nostro bravo ed operoso dott. An­
tonio Bianchini - va prendendo sempre più 

CRDNACOELLA CITTA 
I n t e r e s s i P r o v i n c i a l i 

IL REGOLAMENTO STADALE 

Già avrete visto ne\V Adriatico di qualche 
giorno addietro il comunicato del cav. Simoni 
sindaco di Merlara, cui una bambina quattor­
dicenne asjalita dalla difterite risanò; ma altre 
guarigioni ebbe ad ottenerle l'egr. dott. Lugo 
sanitario di Stanghetta,' e moltissime altre se 
ne verificarono qui da noi. 

Del detto metodo di cura molto razionale 
ebbe ad occuparsi, appoggiandolo, la Riforma 
giornale-medico accreditato di Napoli, e l'ap­
provò altresì qualche distinto professore della 
vostra Università, dal quale il dott. Bianchini 
ebbe parole d'incoraggiamento. 

È uno dei seri argomenti che dovrà t ra t-
t ire quanto prima il Consiglio Provinciale 
perchè dalla eventuale riforma del Regola­
mento vigente i comuni avrebbero modo di 
ritrarre un vantaggio finanziàrio, pure man­
tenendo la eccellente condizione delle loro 
strade. 

Il Regolamento attuale - riproduzione del 
procedente informato al sistema Sacchi - è 
in vigore dal 1869. Ora, nei 24 anni decorsi, 
è inutile l'avvertire che i Comuni si sono già 
formata un idea concreta della bontà di quel 
sistema e dei metodi da seguirsi per la ma­
nutenzione delle strade comunali. 

Infatti pel detto periodo, dai conti consun­
tivi annui, i Comuni sanno ormai quanta ma­
teria occorra, sia che si tratti di strade in 
piano o in monte, quale personale abbisogni, 
e se infine l'ottima condizione delle medesime 
dipenda o meno dalle attriubzioni degli Inge­
gneri di reparto e. dei.Sorveglianti voluti dal­
l'attuale Regolamento. 

La Deputazione Provinciale promotrice della 
riforma, farà beue quindi non solo a cono­
scere la spesa chilometrica che dal 1890 han­
no incontrata in Comuni pel detto fino, ma 
ben anco ad interrogarli intorno all' impor­
tanza pratica delle mansioni, vuoi dei sorve­
glianti, vuoi degli ingegneri. 

Non è nostra intenzione di dichiararci oggi 
propensi alla soppressione piuttosto d'un Uf­
ficio che dell'altro, tanto più che conviene 
distinguere i Comuni rurali dai Comuni capo­
luoghi di Distretto - per i quali ultimi 1' o-
pera del tecnico riesce indispensabile dappoi­
ché ad essi Comuni sia devoluta anche la 
manutenzione delle strade dell' abitato che 

può rich'id j le cognizioni 'ell'l ; 'gnere per 
inaimi' 'ti ed altro - ni", intendiamo soltanto 
di r ichiamai l'attenzione dei >:>>rjresentaDti 
la Piorinoia perchè se col nuovo Regola-
meni si hanno •('• Imporre de&.i oneri ciò 
derivi coire conseguenza dell) studio della 
situazione irera delln cose. 

Ognuno sa infatti per pratica ch6 a beno 
man'-.nere la -'rade, ncn è nece'iario che lo 
sfangamo.ito nella .-'-gione invernalo, il to-
glimento della polvere nella stolone ostiva, 
la regolare arcuàzinnò della superficie stra­
dale, il consolidamento in determinate epoche 
della matóieciata e la regolare tenuta dei 
marciapiedi. 

Ora se nei Comuni Capiluoghi di Distretto, 
corno avvertimmo, l'opera dell'ingegnere si 
reputa necessaria, la Deputazione Provinciale 
ed li Consiglio devono studiare se talo neces­
sità concorra anche nei Comuni rurali. E die­
tro tale esame e posto mente a quanto pre­
scrivono gli articoli 24 e 39 della [Legge sui 
Lavori Pubblici devono decidere se nel nuovo 
Regolamento abbiano a precisarsi le norme 
da seguire per la manutenzione stradale, op­
pure se - fissate le norme generali - non 
torni di lasciare in facoltà ai Comuni mede­
simi di decidere sulla preferenza da darsi 
piuttosto ad un sistema che all'altro. 

Nostra opinione quindi sarebbe! quella che 
la Deputazione Provinciale preliminarmente 
approfondisse la condizione delle cose, diri­
gendo ai Comuni della Provincia una circo­
lare dal riscontro delia quale potessero por­
tarsi al Consiglio tutti i lumi necessari in ma­
teria assieme all'avviso di essi corpi iute-! 
ressati. 

La Deputazione dovrebbe richiedere un 
po' più di luce sulla praticità dell'attuale Re­
golamento che - come ve ne sono tanti in 
Italia - parte del preconcetto bastare alcune 
disposizioni perchè vengano senz' altro at­
tuate. 

Ad esempio, 1' accurata visita mensile di 
ciascun tronco stradale viene essa eseguila 
da tutti gl'ingegneri nella sua interezza, p 
spesso sì compiendia in uria sola, abinata colla 
misurazione della ghiaia dì cui non si può 
fare a meno? . 

Da tali visite mensili - se fatte - può l'in­
gegnere, ne]!' ipotesi di cattivo stato di tutta 
o parte delle strade, rilevarne le cause, at­
tribuendo il deperimento a poca solerzia degli 
Biadaiuoli od alla loro inettitudine od al loro 
numero insufficiente, oppure alla difettosa 
dotazione della materia di consolidaménto, 
spesso affidata al parere d'un ignorante stra­
dino ?: ' , ' 

Abbiamo in Provincia Comuni le cui strade 
sieno dirette e sorvegliate a tenore di Rego­
lamento, oppure si trovino metodicamente in 
istato meno buono, ed in tale evenienza a che 
la tanto decantata direzione e sorveglianza 
tecnica ? 

I sorveglianti possono recarsi nei troppi 
Comuni loro assegnati per controllare se gli 
stradini si rechino sul lavoro e lo smettano 
a» orario, ovvero succede ben altrimenti, per 
cui tornano proverbiali nei Comuni di cam­
pagna le poco sudate fatiche di quei brac­
cianti? • 

Nell'assumere opere straordinarie in aiuto 
agli stradini, le quali di solito abbisognano 
contemporaneamente in tutti i Comuni com­
presi nella zona chilometrica affidata al sor­
vegliante, può questo eseguire sopraluoghi di­
stantissimi, ovvero si limita ad eseguirli al 
sabato per ìstendere il ruolo della dichiara­
zione dei cantonieri, riportarlo in triplo a 
casa, sottoporlo al visto dell'ingegnere, qual­
che volta lontano anche un venti chilometri, 
laonde succede che detto'ruolo non viorie ri­
consegnato che nella settimana successiva, 
dopo .cioè che i braccianti furono pagati dal 
gestore che ogni Comune deve scegliersi ac­
che l'azienda stradale possa andare? 

SI è mai presentato 11 caso che in dettò 
giorno di sabato sia invece il cantoniere che 
abbandona senz'altro i suoi braccianti, affine 
di recarsi presso il sorvegliante per 1' estesa 
del ruolo, diventando così, non solo illusoria 
l'opera loro, ma. anzi dannosa, distraendo 
braccia al lavoro ed abbandonandone altre in 
loro balia? 

L'attuale Regolamento ha efficaci prescri­
zioni perchè non sia trascurato I' aliineamen-
to dei cigli che slabraiio qua e là di continuo, 
perchè sieno regolate le scarpe stradali e le 
svolto difettose, o avviene che tali opere si 
protraggano da chi ha l'interesse di non per­
dere il prodotto dell 'erba? 

È opportuno che nei piccoli Comuni di cam­
pagna, ove tutt 'al più si'eroga un 200 di lire 
in riparazioni saltuarie ai manufatti, se ne di­
spendii il doppio nati' assegno d' un ingegnere 
per il collaudo di queste meschinità. 

Accadde mai che sopraintendeute a tali ri­
parazioni fosse lo stradino, per cui non sia 
stata controllata né la bontà delle malte, uè 
degli altri materiati, nò l'esecuzione dell'opera 
e che in appresso sorveglianti ed ingegneri 
abbiano liquidato le polizze? 

Abbiamo presentato delle semplici domande 
e mossi dei dubbi che abbiamo sentito, propo­
sti, appunto perchè le ricerche e le indagini 
abbiano un largo sviluppo. 

Pensi la Deputazione che gli aggravi dei 

c e ' i b u ^ n t i sono enormi, e pensi pure i 
tanto ptu esca avrà resi semplici cosi compii.A 
o-tl c o r a n i , e tanto meglio proo^darà i ' * 
servizio. 

Che in Italia si abbia ad essere, sempre', | 
alto e m i,asso, sotto II resimi dei visti, dolisi 
firme a fntto splanoj sotto la eterna tutelai,:y^ 
co«tosi pedagoghi? 

20 ÌSffl||S 
Da tutte le provlricie ci giungono notìziai 

che il jjiinetliaoo di S. Mi la Regina è stoini 
celebrati) con solennità. ! 

Anche qui la fausta ricorrenza fu fest«j.i 
giata con concerti ed illuminazioni. 

La città era ieri imbandierata.. 
La sera gli uffici pubblici e le caserme (.§ 

rano illuminati a variopinti lampioncini. 
Durante- la giornata furono eseguiti vaiìl 

concerti ai quali assistè moltissima gente. 

P e r u n a s t r a d a . 
Molti cittadini ci mandano la seguente : 

.Preg.mo sfg. Direttore, 
del Giornale IL COMUNE j 

Città, j 
La preghiamo di dar posto net pregiato di lei [ 

giornale al brevente comunicato. 
Oggi alle ore 14 ebbe luògo una nuora e 

numerosa riunione, in casa dal sìg. Antonio 
Torretta, dei coloni limitrofi alla strada dotta 
del Giglio su quel di Allicchiero. 

Talo riunione venne presieduta dal nostro 
amico Giovanni Cristofanelli. 

Scopo di tale riunione fu di inoltrare istanza 
al Municipio di Padova per il ripristino rialzo 
ed iughiaiamento di detta strada da tanto tem­
po trascurata e resa impraticabile in causa 
che, specie nella stagione invernale, rimane 
sommersa ad ogni piccolo acquazzone. 

Questo provvedimento altre volte reclamato 
torna indispensabile anche per la vicinanza che 
la detta strada ha con la città e si rende tanto 
più necessario perchè le acque stagnanti che 
la sommergono iruooono anche all'igiene. 

Fra giorni verrà prodotto alla Giunta mu­
nicipale il relativo ricorso corredato dal pro­
getto dei lavori occorrènti, progetto svilup­
pato da un distinto ingegnere padovano e elle 
è a perfetta conoscenza dei bisogni di quella 
località. 

Non havvi motivo a dubitare che Verrà acj 
colto favorevolmente il detto ricorso e che l'e­
gregia stampa cittadina vorrà patrocinare una 
tale domanda equa e di giustizia. 

Padova, 19 novemere 1893. 
(Seguono le firme). 

.** 
U n a be l l a r i u sc i t a . 
In aggiunta a quanto scrivevamo ieri sotto 

questo titolo dobbiamo dire che i giovani no­
stri concittadini che furono ammessi all'Acca­
demia Navale furono 5 8 non 6 e precisamente 
oltre i già citati signori Alessio, Collavich e 
Zam inatto, anche i signori Bernardi e De Ber-
nardis. ' '''' 

Inoltre dobbiamo dire che essi furono am­
messi non già per esami ma per titoli. 

Nel dare questa spiegazione rinnoviamo ai 
bravi giovani le nostre sincere congratula­
zioni. 

' 4 % • 

P e r l a d i s p e n s a dei p r e m i . 
Chi ci scrive è un bambino. 
Sentitelo ; 

Preg.mo sig Direttore, 
Mi permetta, sapendo quanto è buono, che 

indirizzi la presente, per manifestarlo, onde 
Ella, se crede, lo renda pure pubblico, il mio 
vivo rincrescimento, avendo sentito che il 
giorno della festa della nostro amata Regiua, 
come eradi consueto, non si terrà la dispensa 
dei premi por gli alunni delle scuole e lemen- | 
tari. ' i 
. Glielo assicuro che come me"tariti altri mieli 

compagni provarono lo stesso dispiacere, ed l 
anzi, quale più anziano, diedero a me 1' inca­
rico di rendere in qualche modo pubblico ili 
nostro sentimento per la mancanza di una fe-1 
sta che tanto por noi1 piccini soddisfa Jl'animo 1 
e ci serve di sprone per progredire con ogni I 
amore negli studi. | 

In questo momento che penso di aver avuto J 
il coraggio di scriverle i miei sentimenti,'mi 
pare di .essere più contento , avendo la spe­
ranza che Ella sarà tanto buóuo di secondare 
la nostra aspirazione. 

Accolga i nostri vivi ringraziamenti e la ri-
conosceuzn 

di uno Scolaro 
. : della Raggia, Carrarese. 

Padova SO novembre ltS93, 

U n r e c l a m o . 
Vivamente raccomandiamo una, maggiore sor­

veglianza al piazzale della Stazione e precisa­
mente dove fauno la loro.fermata i Tram»'»-

Quando si smonta,per entrare nella staziona 
c'è pericolo di piantarsi nel fango.. 
. Non si potrebbe tenere quei piazzalo costan­
temente a ghiaia in. modo da permettere ai pe­
doni di camminare senza fare i fanghi ? 

Ci pare così modesto il desiderio da vederlo 
senz'altro soddisfatto. 



St ipendi u n i v e r s i t a r i . 
Il Consiglio A'/iademioo, nelle adunanze 

lei ? aprile a 20 maggio 1882, in conformità 
jolle disposateci testamuntrjo Snglforjtal | ra­
is, le seguenti deliberazioni approvate dui Mi­
nistero della pubblica istrunionv; con note 28 
tarile ed 8 giugno 1892. 
| Art. ì . — Tie pensioni degli Engleschl sa-
anno distriti;'te in modo «he quattro vadano 

benefizio di studenti nati ni provincia di 
dova e nei Oomnni formanti 1 Distretti di 

iolo e di-'Mirano in provincia di Venezia, 
oo a benefizio di studenti nati in provincia 
li Treviso, una a benefizio di studente nato 
j Moggia in Istria. 

Ov° si verifichi nel patrimonio del Collegio 
o aumento in misura sufficiente si costituirà 
uà seconda pensione da assegnarsi a studente 
ato in Muggia. 

Art. 2. — Ove manchino concorrenti na­
vi della provincia di Treviso e di Muggia, 
i pensioni, che loro spetterebbero, sono con-
irite a nativi della provincia di Padova e 
ji sopraindicati distretti della provincia di 
'enezla. 

Art. 3. — Ove manchino concorrenti nati 
provincia di Padova e sopraindicati distretti 

j|la provincia di Venezia, e siano già asse-
late le pensioni spettanti ai nati in provin-
a di Treviso e a Muggia nel numero fissato 
all'art.• 1; le pensioni riservate ai nati nella 
rovineia di Padova e nei sopraindicati di­
retti della provincia di Venezia non saranno 
er quell'anno conferite ed il relativo am-
ontaro andrà in aumento del patrimonio del 
illegio. 

Art. 4. — A parità di condizioni sono 
•eferiti i concorrenti nativi del capoluogo 
slla rispettiva provia. 

Art. 5. — A parità di condizioni sono 
«feriti i concorrenti iscritti in un anno di 
iso più avauzato. 
In seguito a tali disposizioni si apre il con-
irso a quattro pensioni di L. 400 annue da 
segnarsi a giovani inscritti a questa Facoltà 
Medicina e Chirurgia ; due sono a favore 
studenti nativi della Provincia di Padova 
dei Comuni .-ràdenti, parte dei distretti di 
ilo e Mirano in Provincia di Venezia, una 
favore di studente nativo della Provincia 
Treviso, ed una a favore di studente na­

ni di Muggia. 

Nel caso che non si presenti alcuno nativo 
illa Provincia di Treviso o di Muggia, la ri-
lettiva pensione sarà conferita a studente 
•Uva della Provincia di; Padova o dei sopra-
dicati distretti della Provincia di Venezia. 
i concorrenti dovranno presentare la loro 
tanza a questo Rettorato non oltre il ter-

del 15 gennaio p. v. in forma regolare e 
impagliata dai documenti richiesti dalle 
iole di fondazione., 
Essi sono :,, 

1. Certificalo di appartenere (per nascita) 
a Provincia di Padova ò al distretti di Dolo 
i Mirano in Provincia di Venezia, oppure, 

pettivamonte alla Provincia di Treviso o 
atterra di Muggia'in Istria; 

2. Attestato, di lodevole condot ta mo­
le; 

3. Certificati che comprovino la pover tà 
He condizioni economiche del concor ren te e 
Ila sua famiglia, ottenuti dall ' ufficio flnan-
rio competente e dal l 'autor i tà comunale . 
Lo studente, a cui fosse conferi ta la p e n ­
ne, continuerà a goderne tino al compi­
uto degli studi, pa rche non siansi mu ta t e 
aia coudizioni di fortuna. 

Il pagamento dello stipendio sa rà fatto dalla 
isa univers i tar ia in duo r a t e eguali il 1. a-

e il 1. agosto, purché sia p resen ta ta una 
Mai-azione del Preside della Facol tà , in cui 
attesti la diligenza dello st ipendiato e il 

o buon profitto negli s tudi . 
Padova, 15 novembre 1893. 

IL RETTORE 
CARLO F . FERRARIS 

* 
Club I g n o r a n t i . 
Ier sera ebbe luogo l'annunciata Assemblea 
iieiàla, dei Soci, nella quale giustamente 
mero respinte le dimissioni della Presi­
na composta dei signori Gio. nob. Alberti 
Domenico Calore. ' 
Quantunque non sappiamo se i detti Signori 
•tlnuino a mantenere le date dimissioni. 
ir tuttavia: speriamo che èssi restino a capo 
«n sodalizio ohe accoppiò sempre )' allegria 
!» beneficenza con grande vantaggio dei no-
'i poveri. . ' • ; • • 

Sciopero di t e l eg ra f i s t i . 
La Gazzetta di Venezia scr ive : 
« Gli,impiegati telegrafisti di Venezia, circa 
>» cinquantina, si sono, dichiarati in isolo­
tto, ihcomiiiclando da questa mattina alle 
to, rendendosi solidali collega! di Roma e 
!8li altri maggiori centri.;» 
Anche gli impiegati telegrafisti di Padova fe­
ro altrettanto. 
'ne soli prestano servizio. 

Coiiterenza, 
Sappiamo, che. entro la settimana 6 molto 
«abilmente sabato venturo il noto scrittore 
Wereuziere sig. Ulisse Barbieri terrà una 
'inerenza' a scopo filantropico. 

/ 

Avvert i remo poi i let tori del luogo, del l 'ora 

e del prezzo dei bigliett i . 

d a conferenza in tanto si aspetta impazien­

temente . 

Ohi vo r r à m a n c a r e ? 

*"* 
C .l icerti . 
Per il genetliaco della Regina i concerti mu­

sicali attirarono ieri un pubblico più nume­
roso del solito in Prato. Non era come altri 
tempi, quando le Signore si contavano a cen­
tinaia lungo il listone, ma come promessa per 
le passeggiate in'ornali, era quanto basta. 

La musica cittadina eseiui-perfettamente i 
Pescatori di perle, altrettanto la musica mi­
litare'il pezzo della Carmen. 

Vie c i t t a d i n e . 
Bisogna dire 11 vero. La Giunta Municipale, 

quella cessata, fra imbiancatura e lavoro di 
scalpellini si era resa benemerita, non fosse 
altro per dar pane.a tanti operai che ne ave­
vano estremo bisogno. E qualche buon effetto 
si è; ottenuto nei riguardi della decenza, della 
prospettiva e della viabilità. 

La nuova Giunta farà bene dal canto suo a 
completar l'opera, dov'è rimasta sospeso, come 
si osserva in moltissimi punti della città. 

Ci sono fra gli altri dei marciapiedi di tra­
versa, che si trovano in uno stato cattivissimo 
e che richiedono pronto riparo. Quando piove, 
causa il deperimento del lastrico, vi si forma­
no delle pozzanghere, tanto più pericolose 
anche per I cavalli, avvicinandosi la stagione 
del geli. 

Speriamo che la raccomandazione non ri­
manga senza effetto. 

* * 
l i s a l v a m e n t o di i e r i . 
Ieri alle ore 15 1|2 in Riviera S. Agostino 

cadeva in canale il bambino Reschìglian An­
tonio, d' anni 8, abitante nella stessa Riviera 
al n. 1602. 

Il ragazzo die un urlo e la corrente l'aveva 
già allontanato di parecchi metri, per cui 
stava scomparendo, quando un bravo operaio 
certu Paccagnella Giuseppe, d' anni 41, fab­
bro meccanico, si slanciava vestito coni'ora 
nel fiume e poco dopo [riusciva a trarre a 
salvamento il pericolante Reschiglian. 

Intanto s'era radunata una grande folla, la 
quale ebbe parole di elogio pel bravo popo­
lano. 

A quelle lodi vogliamo aggiungere le nostre 
per il suo atto veramente coraggioso. 

Speriamo che il nostro Municipio vorrà te­
nere nota di questo salvamento e';prenderà 
come si merita il bravo Paccagnella. 

Il Paccagnella è padre di otto bambini, per 
cui I'aver rischiata la vita con una famiglia 
cosi numerosa è un merito ancor maggiore. 

Va vecchio, c h e m u o r e i m p r o v v i s a ­
m e n t e . 

Alle ore 16 di ieri la guardia municipale 
Bernardi, di servizio alla piazze, fu avvertito 
che nella casa in via Pozzetto al n. 202 del 
'dòtti Guglielmini era stato colpito da improv­
viso e grave malore un povero vecchio. 

Recatasi la guardia tosto sopra luogo con­
statò il caso ed ordinò che si andasse in cer­
ca di un medico. 

Poco dopo giungeva il prof. Lussana per 
l restare le sue cure, ma il vecchietto era già 
morto. 

Avvisate tosto le Autorità, si recava sopra 
luogo il pretore del I- Mandamento - signor 
Fustiuoni - per le constatazioni di legge ed 
ordinò il trasporto del cadavere all' Ospedale 
civile.i 

L'infelice era certo Galvan Giovanni d'anni 
76, da Montagnana, ricoverato all' Istituto Pio 
delle piccole suore di carità agli scalzi. 

Il Galvan si era recato in casa del dott. 
Guglielmini per trovare una sua sorella, Rosa, 
domestica presso il suddetto signore. 

Il Galvan è morto per apoplessia fulminante. 
Povero vecchio ! 

. ' . 
A l t r a m o r t e improvv i sa . 
si parla in città di un'altra morte improv­

visa. 
Il disgraziato sarebbe certo Gambarin, im­

piegato presso la nostra Intendenza di Fi­
danza. 

* - -
* * 

U n a d o n n a c h e m i n a c c i a di i e r i r e 
l ' a m a n t e . 

Ieri alle ore 2 in via dei Fabbri una donna, 
armata di coltello, minacciava di ferire il pro­
prio amante Zotti Pietro, oste in detta via al 
u. 357. 

Le cause non si conoscono. Intervenuta la 
guardia municipale Valle, condusse in Que­
stura la donna. 

. ' . 
F u r t o . 
Vason Elisa, d'anni 23, sarta abitante ai 

Paolotti al n. 2934 denunciò ieri all' autorità 
di P, S. d'essere stata derubata di lire 37.44 
in biglietti di banca e monete di rame a so­
spetta opera di certo G. Q. 

Il G, G. si sarebbe servito per consumare 
il furto, di una chiave falsa. O r a r i de l la fe r rovia 

Vedi IV' pagina 

Corriere jlelFArls ' 
T E A T B O G A R I B A L D I 

Il teatro illuminato à giorno a cura del Mu­
nicipio ha attirato iersera moltissima gente. 

Il colpo d'occhio del teatro era magnifico; 
inoltre, al suono della fanfara reale, acclamata 
e ripetuta dalla banda del Comune sul palco­
scenico, tutte le nostre eleganti signore e l'uf­
ficialità si alzarono in piedi nel palchetti, nella 
platea. 

Eseguita la fanfara, lo spettacolo si avviò 
a gonfie vele ancor più delle sere precedenti : 
più vivi e frequenti erano gli applausi, più 
calorose le ovazioni. 

1 pescatori di Nafoli furono interpretati 
egregiamente come il solito, dalla brava com­
pagnia Mastracchlo. 

La signora Giannelli, il tenore Fanucci, i 
buffi Mastracchlo ed Avellino'furono veramente 
insuperabili. 

E d o a - r d o - G a r b l n 

L'altra sera al Comunale di Bologna ho as­
sistito alla 10.a rappresentazione della Manon 
Lescaut, la nuova fortunatissima opera di 
quell'ingegno colto e geniale che il è maestro 
Giacomo Puccini. 

La parte di «Deus Grieux», importantissi­
ma in quest'opera che si basa quasi esclusi­
vamente sul lenore e sul soprano, era soste-, 
nuta dal nostro concittadino EDOARDO GARBIN 
il quale ha rinnovato anche a -Bologna-1 lieti 
successi che sempre lo accompagnarono nella 
sua brillantissima carriera. 

Io che quasi da un anno non sentivo il Gar­
bin, ho ritrovato in lui la voce sempre sim­
patica, dagli acuti splendidissimi ed in questo 
frattempo ho notato che ha sempre più mi­
gliorato sia nel.canto elegantissimo come nel­
l'azione sobria e corretta; 

Edoardo Garbin è ormai un'artista completo 
nel vero senso della parola. 

Sappiamo che il bravissimo giovanotto, ter­
minata la stagione di Bologna, passerà a Ge­
nova e dì là andrà a Milano dove è stato ri­
confermato per Carnovale e Quaresima sulle 
importantissime scene de! primo teatro d ' I ­
talia, e dove non ne dubitiamo, rinnoverà 
l'entusiasmo che vi destò'l 'anno passato. 

Nel compiacerci col Garbin dei suoi meri­
tati trionfi, non nascondiamo un senso di sod­
disfazione, pei- il fatto che fin da quando 3 
anni fa egli fece a Vicenza il proprio debutto 
noi gli abbiamo predetto una brillante e ra­
pida carriera suscitando contro di noi le os-
servazioni di quei severi (!) critici, che la 
loro scienza fanno consistere nel dir male di 
tutto e di tutti. 

O chi aveva ragione ? 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia Ua-
1 aria di opere c-muche ed operette condotta 
e diretta dall'artista SERAFINO MASTRAC-
OHIO darà la rappresentazione con l'operetta 

In cerca di felicità 
O r e 20 1|2 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 21 novembre 1898. 

R o m a 2C -
ReìSiKi&: contanti _,— Rendita par lino 93,33 
Banca Generale 19IÌ,!iO 
Credito mobiliare 261,— 
Azioni Acqua Pia 0i8,— 
Azioni Immobiliare 44,— 
Parigi a 3 mesi —,— Parigi a 6 mesi —,—, Milano 20 
Rendita it. contanti 03,9 

» fini 93.30 
Azioni Mediterranea 497, -
Lanificio Rossi 1262,= 
Cotonifìcio Canteni 371,30 
Navigazione generalo !ì 17,- -
Raffineria Zuccheri 2 3 8 , -
Sovvenzioni . 10 f>0 
Società Ycnetà 2C.50 
Obbligazio i inerid, 80!i.= 

s nuovo :t 0(0 2J4.5H 
Francia a vista 115,80 
Londra a 3 mesi 28,94 
Berlino a vista 143,38 

Ì Venez ia 20 
Rendita italiana 93,30 
Azioni Banca Veneta 23lì,— 

D Società Yan. " :=-,— » Cot. Vonez. 24f»,^ 
Obblìg. prest. venez 23,2» 

F i r e n z e 20 
Rendita italiana 93,13 
Cambio Londra 98,92 

i Francia 115,80 
Azioni F. M. 6 4 0 -

» Mobil. 262,30 
T o r i n o 20 

Rondila contanti 93,45 
» fino 03,42 

Azioni Furr. Medit. 302,= 
t » . Mer. 627,=-

Credito Mobiliare 284,— 
Banca Nazionale 1110,= 

» di Torino 235,™ 

P a r i g i 20 
iteudita fr. 3 llm 
Idem a 0]0 perp. 
Idem 4 1i2 OjO 
Idem ital 5 5)0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendila turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 6 0|il 
Rendita ungherese 
Rendila spaglinola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

Ferrovie meridionali 541, 
Prestito russo 81,00 
Proalito portoghese 20,18 

" V i e n n a 20 

18,70 
98,811 

103,12 
81,SO 
3s,17 

98 3|S 
306,8!) 

14, -
23,47 

636, 
581,31) 
807,110 

94,25 
61,06 
6B,= 

tt'Jl,vS 
1035,50 
2735,= 

1 6 , -
911,37 

97,10 
Oli ,9 l 

118,20 
!I0,4B 

990,— 

Reud. In carta 
» in argento 
i in oro 
> senza imp. 

Azioni della Banca 
> Stali, di crod. 310,5,8 

Londra 128,95 
Zecchini iiup. 8,9'J 
Napoleoni d'oro 10,03 

B e r l i n o 2(5 
Mobiliare 203,10 
Austriache 41,70 
Lombarde :=,— 
Rendita italiana 80,30 

L o n d r a 20 
Inglese 98 3[8 
Italiano 80 •'![« 
Cambio Fmnola 116,— 

> Germania 141,60 

Interessante agli ammalali di petto e con-
vanescenti da gravi infermità. 

(Gumliirsi dalle hlsilk'muniil " nutll«>l<TI ) 
Li EMULSIONI; SCOTT dio li» tuiw&m tut.(U in va a 

malati ili Inno iiOVzioiii del -ivlio, è rstnl» benignilo ir -| 
li'rala ed liu am'eiill milt'Voli v a n i t i come Ionica e m-
eosiiiui'iUp, e l|ukldj !iiis<u dire e q leslo un rimedio ass.ii 
nule per !.< MI i loH(;rj)liil|là|i. pul DUO grato saporii, 

Cuv. Doli. LEIIPOLLO «lAltllÉ 
31 DirMItre dell' Olppliijg Uoniljzio ili Firenze 

GIUSEPPE MAZZARO 
"mtaimmf ."VEUSTHIZA. S. Pantaleone 5 

S R H 2 E DEPOSITO 
per la vendita ?! minuto ed a! dettaglio 

DI 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E N a z i o n a l i e Beifllse in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate — L A S T R E •= T E G O L E — Mas t ice p e r T e t t o l e 
e S E R R E — D I A M A N T I por Lastre . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

Giovannina Cappellaio di Luigi 
d'anni 10, non è più. 

Non valsero le intelligenti, e possibili ^co­
gitazioni per parte di medici e professori; non 
valsero le cure affettuose dell'intera famiglia, 
che indefessamente vegliò al suo cipezzale 
per strapparla alla falce inesorabile delia morte. 

Dopo lunga e penosa malattia, durata 9 lune, 
essa dovette soccombere. 

Accompagnata a godere la temperatura più 
mite dell'aria montanina, nella quale i geni­
tori pregustavano iì sollievo a tante ambascio, 
non fu invece ebe una lenta agonia; il suo 
fragile corpicino dovette cedere. 

Povera G i o v a n n i n a ! Possa tu, fra il coro 
dei Cherubini, ove ora ti trovi assisa, pregar 
pace per la sventurata tua famiglia, troppo 
spesso colpita da tristi sventure. 

E voi, poveri genitori, sì duramente messi 
a prova, mirate al Cielo: è di lassù che tro­
verete la forza delia rassegnazione, rispec­
chiandovi fra quegli angeli che vi formano 
coróna. 

Attenui il vostro dolore, almeno in parte, 
anche il cordoglio sincero di parenti ed amici, 
che compartecipano al lutto che vi ha colpiti. 

Piove, 20 Novembre 1893. 

Mostre informazioni 
P a r notizia a v u t e in v ia p r i v a t a , 

m a che concordano con. quella di pa­
recchi giornali a r r i va t i q u e s t a ma t ­
t ina , il gab ine t to Gioli t t i si cons ide ra 
ormai come s p a c c i a t o . 

L ' uomo politico più. in voce, tino 
a ques to m o m e n t o , per raccog l i e rne 
l ' e r e d i t à è quel lo che ci da rebbe la 
soluzione pegg io re : un minis tero Za-
nardel l i con e lement i di s inis t ra . 

Nello s t a to in cui si t rova la cosi-
d e t t a s in is t ra d^lla Camera , ognuno 
è in caso di p revedere quale s o r t a d i 
pasticcio usc i rebbe dalle m a n i del 
cuoco d ' I seo . 

Siccome un minis te ro di quel la ' fa t ta 
non po t rebbe ave re che vi ta eflimera, 
r ip rende ere l i te la voce di un mini­
s tero d'affiri , colla facoltà quasi ce r t a 
di sciogliere la C a m e r a e di un ap­
pello ai paese . 

Difatti ce r t e mos t ruos i t à non pos­
sono avere l u n g a d u r a t a . 

.*. 
Nei circoli di Cor te si r ipe te nuo­

vamente la voce della probabi le ve­
nu ta in R o m a del P r i n c i p e 15reditario 
d' i ustria. 

P A R T I C O L A R I 

Min i s t e ro o M a g g i o r a n z a 
(S) ROMA, 21, ore 8 
ha situazione si fa. sempre più grave per 

il Ministero. 
La «Tribuna» calcola unu minoranza 

di 30 voti ermiro il Ministero. 
Oggi si riuniranno m»lti imputati d'op­

posizione, convocati da Baccèlli. 
ieri a Montecitorio sì contavano 4o de­

putati siciliani i quali dichiararono di schie­
rarsi nell'opposizione. 

Ka lno l ty a Monza 
(S) , ROMA, 21, ore 9.50 
Un addétto, all'ambasciata austriaea, par­

lando ieri con un deputato ministeriale, 
lasciò intendere che la stampa italiana di 
tutti i colori si fa molle illusioni sulle 
cause della missione Kalnoky a Monza. 

S c i o p e r o di te legra i ls t i 
(S). ROMA, .21. ore 12 
Ieri si è dichiarato lo sciopero degl'im­

piegati telegrafisti. . i. 
Gl'impiegati restano dinanzi gli appa­

recchi senza farli funzionare. 
Causa 'fello sciopero è il nuovo organico, 

che stabiliste per ogni impiegato una cau­
zione di lire 5)0. Chi non 6 in grado di 
darla sottosterebbe alla trattenuta di un 
quinto del magro stipendio, 

1/irritazione fra gl'impiegati è grandis­
sima per questa misura draconiana. 

11 Minis toro ha cercato di fare assumere 
il servizio agli impiegati della direzione e 
del Ministero, ma questi si rifiutarono. Ten­
tasi ora di sostituire il personale sciope­
rante con militari della compagnia tele­
grafisti, ma gli impiegati dicono che non 
iascieranno i posti fintanto ohe non si 
renderà loro ragione delle lagnanze sporte. 

Gli scioperanti domanlano: il ritiro del 
nuovo organico, l'abolizione d:l ruolo unico-
organico. 

Notasi che in Italia questo è il primo 
sciopero di telegrafisti. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

82 Novembre 1893 
A mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 46 s. 23S 
Tempo medio dell'Europa 

Centralo (o dell'Etna) ore 11 m. 58 s. 53 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e fi. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

20 Novembre 

Barometro a 0-- mii. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento , 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9ant . 

Oro 
3 pom 

745.5 
+ 6.8 
6.2 
81 

NNE 

11 
cop. 

Ore 
!)pom. 

747.!) 
+ 9.9 

6.4 
71 

.NE 

12 
1Ì4 cop 

751.6 
+ 7.1 

6.3 
84 
NE 

12 
1(4 cop 

Dalle 9 ant. dei 20 allo 9 ant. del 21 
Temperatura massima — + 10'.7 

' » minima = + 3.-0 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario ' 

Leone Angeli, Gerente resp. 

GRESHAM 
00MI'..I-'MA IN(tl.i'.»l<: 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima 

Capitale Sociale L. 2.500,000 
Versato L. 542,800 

Attività al 1- Gennaio 1893 L. 125,305,15 

S. Side della Oorapaguia — LONDRA 
Mildre' s House. 

Direzione della Succursale d" Italia — TC 
RENZE Via .ie Buoni, 4 - f alazzo Gresham 
Agenzia Principale, in Padova sig. prof. SIB-
vi» m u r d u S , Torricelle al u. 3il. 

C R I S A N T E M I ! 
La più bella e numerosa raccolta di Cr i ­

s a n t e m i (Autunnali), in piena fioritura -
di perfpiià coltivazione, è visibile nel giaidinc* 
di G r i b a l d o Nicola, P a d o v a , in v i a S . 
G iovann i di V e r d a r a . presso l'Ospitala 
Militare. — I n g r e s s o l ibe ro , tutti i giorni 
dalle ore 8 ant.' alle 4 pom. 

N o m e n c l a t u r a esatta ed autentica. 
P r e z z i r ido t t i per collezioni intere di o-

gni annata. 
o. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 300 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l inverno, dalle 3 

ant, alte 6 nei giorni feriali, e fino alle 7 
net festivi. 

Loco li riscaldati sempre ed illuminati 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in v a s c h e : caldi, freddi, solforosi* 
arsenical i . 

Doccie fredde e c a l l o : pioggia a co lonn» 
fissa, mobile, ascendente, c i rcolare e s imul ­
t anee . 

Ripar t i separat i per s igaore con ingresso 
speciale. 

Relazione a mezzo di spec li a t t rezzi m a s ­
saggio, ginnastica, medica. 
Prezzi Va bagno L. 1.— 

Una doccia . . . . » 0.50 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

doccie . » 8.50 — 
trimestrale ed annuo vantag-

giossisimo. 

N e l l a i i a s t r a T ipog ra f i a forn i ta di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e s e g u i s c e 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p rezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 



Alla nostra clientela ed al pubblico in generale, abbiamo l'onore di rendere noto eli e col 1° DICEMBRE 1893, 
diverremo concessionari esclusivi di tutta" la pubblicità del già noto e diffusissimo giornale 

IL «COMUNE» GÌOMALK PADOVA 
Preghiamo quindi tutti coloro a cui interessano le inserzioni e sentono lo spirito e Futile delia pubblicità' 

a rivolgersi al nostro Ufficio in . ...' 
PADOVA 

issriét Spirito Saxi/to 
od alle succursali di Venezia - Milano - Torino - Firenze - Roma « Napoli - Genova 

. Anche in questa occasione raccomandiamo i suddetti nostri Uffici per qualsiasi pubblicazione iti tutti i giornali d'Italia e dell'Fg|e o, dei queli, i più 
importanti sono a noi esclusivamente appaltati. . • 

I1A4SENSTEIN .•&. VOGLER 

I- N o v e m b r e 1893 Orari Ferroviari 
I- N o v e m b r e 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

» 
djrettiss. 
dirotto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4.38 
6.35 
8. 9 
9,36 

11.65 
13.21 
13.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
9.25 

10.50 
12.30 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 

» 
dirotto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
direttiss. 
diretto 
acceler. 

4.15 5.25 
6.10 7.30 
8,45 9.29 
9,50 10 51 

32.15 13.25 ' 
14. 5 14.49 
14,35 15.14 
16.25 17.45 
18. 2 19.18 
19.15 19.51 
22.45 23.31 
23.25 —.18 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11, 2 - 14J25 
omn. 13.35-16.55-
diretto 14.54 -16.18 -
direttis; 19.53-21. 7 -
misto 20. 3 - 22.50 -
accel. —.23- 1.57-

(2) 
M i l a n o - Y e r o n a - P a d o v a 

5.20- 7.58 
- 6.40-10.46 

6.10 -10.10 -13 23 
8.15- 10.35- 11.54 

10.—-15.18-20. 1 
13. 5-16.10-17.56 

20.10 - —.42 
14 15-22.— - (1) 
18.35-23.15- » 

2,16- 3.50 

P a d o v a - V e n e z i a 
iris; 0 (1) 6.33 — 8.14 

» (ISS) 7.35 
(124) 10.33 
(126) 15,13 

— 10.10 
» 

(ISS) 7.35 
(124) 10.33 
(126) 15,13 

— 13. 8 
» 

(ISS) 7.35 
(124) 10.33 
(126) 15,13 — 17.48 

» (2) 18.20 - 19.16 
» (3) 18.40 — 19.15 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto (1) 6.24 

(i'Si) 6.55 
(4) 8.45 

(125) 10,30 
15.10 

(2) 18.= 

— 7.20 
— 9.30 
— 9.25 
— 13. 5 
— 17.45 
— 19.38 

(1) Da Dolo. = (2) Fino a Bolo. : 
NB. I treni 121, 128, 12' 

= (8) DaFusina. = (4) Poi Fusinn. 
. 138 o 126 faranno un minuto di 

formata dì fronte al Caffè Commercio a DOLO nel giorno di Venerdì di 
ogni settimana. 

In caso di soppressione per causa di nebbia del piroscafo 129 i viag­
giatori provenienti da Venezia prendendo posto n el treno 646 in par­
torirà da Venezia (R. A.) alle ore 19-2!» troveranno a Mestre un treno 
coincidente dello Guidovie in partenza alle ore 19.50 ed in arrivo a 

Dolo alle oro 20.B0. 

C33 
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Q 

Pubblicazioni della Prem. Tipografia Sacchetto 
F. BONATELLI 

Elementi Psicoloqia e Loqica 
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P S I C H E 

Per 

trlLtaylA 
e a l t r e m a l a t t i e nei 'vpse 

si guariscono radicalmente colle aelebr 

POLVERI 
dello «tabilimento ^assarim 

D I B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuòri nelle pri­
màrie Farmacie. 

Si spedisce gra lis l'opuscolo dei guariti. 
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ritrovato della Chimica ! 

Vero Ristoratore della Cute 
Per Sa Toletta e nel oagno 
Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e fa-

ìdovi scomparire le macchie e le righe. 

V igiene della Testa 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di-

la. forfora e rendendo, la capi-

I 

struggendo 
oliatur; rigogliosa.' 

d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l'organismo dando il tempo di combat-
tere e vincere tutte le malattie esaurienti, 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue e muscoli 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben a ragione 
js considerata come una 

Salvaguardia contro le Malattie 
jià essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'usta 
qualsiasi delie forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachìtide, 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - N e w York' 

P I E T R A S A N T A , BIANCHI & C. - MILANO 
tutti i principali Farmacisti. Droghieri e Profumieri 

Vendita in PADOVA da LUIGI PA VEGGIO - DALLA BARATTA LORENZO - PEZZ;OL G. B. 

C e n t . "75 i l j a e z s a o 

IRRO-CWNÀ-BISLgrtt 
LIQUORE. STOMATICO RIOOSTITENTE SOVRANO 

r OSPI F B I Hi)': VOLETEl*SALUTE"' 

F. BISLERS - Milano %*»**&,-• 

A C Q U A • 
DI I 

N O C E R A U M B R A * 

SSI v e n d e l i t u t t e X-. P a r r m u a o i W t 

Nella nostra Tipografìa 
si assume qualunque lavoro 

a prezzi convenienti 
e con la massima sollecitudine 

CONCESSIONARIO 
MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Chioago, 26-8-»3. 

Il sottoscritto 6 lieto di dichiarar» elle L'ACQUA di 
N0CERA (Umbra) e Ma ottima, acqua, ottìnmìper il 
sapore nssrti gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramente raccomanda­
bile per tavolaje per 1' uso comune. 

Dolt. OTTO N. WITT 
Prof di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: Il E. Commissario Gerente 
UNGAR0 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a del le A c q u e d a t a v o l a 

rreg. Sig. F. Bifleri 

Sa3X.A.3KrO 

Milano, 10-11-82 
Sulle mosse por recarmi a Roma, nen voglio la­

sciare Milano Senna mundarle una parola d' encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eecellenlo, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli e veramente un buon 
tonico, un l»uou ricostituente nello anemiê  nelle de­
bolezze nervose, covreggo molto bene l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nulle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispccial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGL10NE comm. CARLO 
Medico di S. M. il Re 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 


